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Cementir Holding: il Consiglio di Amministrazione approva i risultati al 31 marzo 2011 
 
 
 
• Ricavi a 188,6 milioni di euro (157,7 milioni di euro al 31 marzo 2010) 

• Margine operativo lordo a 8,5 milioni di euro (9,7 milioni di euro al 31 marzo 2010)  

• Risultato ante imposte negativo per 2,3 milioni di euro (negativo per 10,9 milioni di 
euro al 31 marzo 2010) 
 
 
Roma, 9 maggio 2011 – Il Consiglio di Amministrazione di Cementir Holding, presieduto da Francesco 

Caltagirone Jr., ha approvato i risultati del primo trimestre 2011. 

 

Principali risultati economici 

(milioni di euro) 1° trimestre 
2011 

1° trimestre 
2010 

Variazione 
% 

Ricavi 188,6 157,7 19,6% 

Margine operativo lordo 8,5 9,7 -12,3% 

Reddito operativo -12,3 -11,0 -11,6% 

Risultato ante imposte -2,3 -10,9 78,5% 

 
Volumi di vendita 

(‘000) 1° trimestre 
2011 

1° trimestre 
2010 

Variazione 
% 

Cemento Grigio e Bianco (tonnellate) 2.123 1.966 8,0% 

Calcestruzzo (m3) 847 581 45,8% 

Inerti (tonnellate) 679 495 37,2% 

 
Organico di gruppo 

 31-03-2011 31-12-2010 

Numero dipendenti 3.287 3.365 

 

 

Cementir Holding chiude il primo trimestre 2011 con risultati in parziale ripresa grazie principalmente ai 

buoni risultati conseguiti nei Paesi Scandinavi, in Turchia ed in Estremo Oriente dove si è registrato un 

incremento dei volumi venduti in tutti i settori di attività con prezzi stabili o addirittura in leggero 



 

 

aumento. Il mercato italiano conferma, anche nel primo trimestre 2011, la situazione di perdurante 

debolezza già registrata nei trimestri precedenti che ha comportato, anche a seguito dell’aumento dei 

costi energetici, un ulteriore calo della redditività industriale; il mercato egiziano ha risentito delle note 

vicende che negli ultimi mesi hanno caratterizzato la situazione socio-politica del Paese e che hanno 

provocato temporanee interruzioni dell’attività operativa. 

 

I ricavi si attestano a 188,6 milioni di euro (157,7 milioni di euro al 31 marzo 2010), il margine 
operativo lordo a 8,5 milioni di euro (9,7 milioni al 31 marzo 2010) e il reddito operativo a -12,3 

milioni di euro (negativo per 11 milioni di euro al 31 marzo 2010). L’incremento dei ricavi intorno al 

20%, riflette segnali di ripresa generalizzati sui principali mercati di riferimento ad eccezione dell’Italia, 

le cui vendite hanno registrato una flessione di circa l’8% rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente. A fronte di ricavi tornati sostanzialmente sui livelli del primo trimestre 2009, il margine 

operativo lordo ed il risultato operativo registrano una leggera perdita di redditività rispetto al primo 

trimestre 2010 (rispettivamente -12,3% e -11,6%) riconducibile, da un lato, ai risultati negativi registrati 

in Italia ed al rallentamento delle attività in Egitto, e dall’altro, all’aumento dei costi operativi (+22,6% 

rispetto al dato al primo trimestre 2010), dovuto essenzialmente all’incremento del prezzo dei 

combustibili che si è riflesso anche sui costi di trasporto e logistica.  

 

Il risultato della gestione finanziaria è positivo per 9,9 milioni di euro (100 mila euro al 31 marzo 2010) 

grazie alla valorizzazione degli strumenti finanziari derivati posti in essere ai fini di copertura su tassi, 

valute e commodities. La gestione finanziaria beneficia inoltre del basso livello dei tassi di interesse e 

degli esigui margini di intermediazione corrisposti alle banche grazie all’elevato merito creditizio.  

 

Il risultato ante imposte è negativo per 2,3 milioni di euro in forte miglioramento rispetto al dato al 31 

marzo 2010 (negativo per 10,9 milioni). 

 

La posizione finanziaria netta è negativa per 359,2 milioni di euro (negativa per 336,1 milioni al 31 

dicembre 2010). Il peggioramento deriva principalmente dalle dinamiche del capitale circolante, dalle 

manutenzioni annuali degli impianti, effettuate tradizionalmente nei primi mesi dell’anno, e dagli 

investimenti realizzati in Turchia nell’ambito del waste management. 

 

Nella seduta odierna il Consiglio ha poi confermato anche per il 2011 l’incarico di Dirigente Preposto 

alla redazione dei documenti contabili e societari al CFO della Società Oprandino Arrivabene. 

Il Consiglio ha inoltre provveduto a verificare la sussistenza dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla 

normativa vigente e dal Codice di Autodisciplina delle società quotate per i consiglieri Flavio Cattaneo, 

Massimo Confortini, Alfio Marchini ed Enrico Vitali. 

 



 

 

Fatti di rilievo del trimestre 
 

Nel corso del primo trimestre 2011, Cementir Holding, attraverso la controllata turca Recydia operante 

nel trattamento dei rifiuti e nelle energie rinnovabili, ha siglato un contratto della durata di 25 anni per la 

gestione ed il trattamento di circa 700.000 tonnellate annue di rifiuti solidi municipali di Istanbul, che 

rappresentano il 14% dei rifiuti solidi urbani della capitale. 

 

 

Previsioni per l’anno in corso 
 

Lo scenario, contraddistinto da una differenziazione geografica nell’andamento della domanda e da 

un’omogeneità nell’aumento dei costi di produzione, dovrebbe caratterizzare anche il prosieguo 

dell’esercizio. 

 
* * * 

 
Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Oprandino Arrivabene, dichiara ai sensi del 

comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente 

comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
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